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Gli abbiamo poi chiesto, sempre a proposito dei nomi delle divinità, se ci dava “Luciferide”, dove questi sono appunto segnati, e da questo punto abbiamo continuato a parlare dell’autosufficienza: Lui parlava di fare turni per quasi tutti i cittadini, nel campo agricolo, di potenziare il discorso nei nuclei, di rivedere il piano alimentare e di iniziare al più presto, con tempi definiti, a realizzare l’autosufficienza alimentare. [...]

Rondine

Oberto ha tutti questi Nomi, con tutti i Matrimoni di tutte le Triadi, tutti scritti in Luciferidi, ed era per questo motivo che noi glielo chiedevamo, Lui quella sera ci ha dato questi, con la prima Triade della Terza Divinità.

M. Caimano.

Lui in pratica ha dato tre Nomi, quell’altra indicazione ed i Matrimoni.

Lontra.

Non era stato detto che il Luciferide era stato consegnato?

Risposta.

Ci sono due copie di Luciferide complete di mandala di Damanhur e di Triadi, con i Matrimoni e con tutto il resto.

Le altre parti sono semplici, ma lui non ci può dare queste cose perché non le può giustificare; però il giovedì, parlando della possibilità di recuperare dei giorni di svantaggio che avevamo negli anni scorsi ai Solstizi estivi, ha detto che se si riesce a recuperare questo svantaggio, ci potrebbe essere la possibilità di avere queste cose.


[Relazione del viaggio del 30 novembre 1985 (riservato)]

Intervento:

Su un certo documento figura una firma, firma luciferina, è stato scritto.

Tu in diverse occasioni hai detto: Lucifero è con noi, qualche volta è stato anche contro di noi, la sua posizione, è, cioè alterna. La domanda è questa: oggi è con noi o è contro di noi?

Oberto:

Non è una risposta facile, perché non conoscete la sua natura.

La figura di Lucifero è una figura ambivalente, una figura con due facce, una figura alterna. A volte è in grado di contraddire anche se stessa; quindi non puoi capire se una forza di quel genere è con te, fino a che punto lo è o se è in contraria. non è definibile.

Ha due visi, due modi di essere; adeguarsi ai due modi di essere è un impresa estremamente difficile.

Chi dei presenti ha già letto o conosce qualcosa di Luciferide, avrà notato che i principi a cui si ispira questo tipo di lavoro sono proprio di assoluta e continua ambivalenza.

Ad un elemento positivo, si alterna uno assolutamente negativo che deriva dalla stessa voce. Questo libro funziona secondo particolari principi logici.


[Airaudi, Oberto.  Incontro del 15 novembre 1986 (riservato)]

Intervento:

Volevo chiederti: sono passati quattro anni da quando hai scritto Rinascere per vivere e da quando hai scritto le Maschere di Zaffiro, che è l'ultima pubblicazione che hai fatto uscire, hai detto che hai anche scritto Luciferide ma non l'abbiamo mai pubblicato. Questo fatto è dovuto alla nostra capacità diminuita di apprendimento, oppure è una fase consequenziale, storica, logica?

Oberto:

Allora ci sono altri libri che io ho preparato, in questo frattempo; non sono stati dati perché non ho visto applicare ciò che era scritto in quelli precedenti. Quindi è inutile che io dica nuove cose.


[Airaudi, Oberto.  Incontro del 31 ottobre 1987 (riservato)]

Intervento:
Volevo sapere se è maturata l'opportunità, per noi, di leggere Luciferide. 

Oberto: 

Forse vi sarà la possibilità dopo che avrò concluso l'estrazione dei nomi.


[Airaudi, Oberto.  Incontro del 25 febbraio 1989 (riservato)]

"LUCIFERIDI"

Tra i tanti libri non pubblicati nostri, scelgo "Luciferidi" per parlarvene un poco.

Si tratta di un anti-libro, composto da parti staccate, leggibili solamente una alla volta, una al giorno.

C'è un "Luciferidi" uno ed un "Luciferidi" due.

Occorre molto senso critico per avvicinarsi a questi testi rituali, i quali presentano visioni del mondo proprie del "nemico".

Il primo testo si divide in "frammenti", in numero di 69, può contenere segni magici, esistono solo 12 copie del testo.

Il 2° Luciferidi è formato da 295 pagine, ce n'è una sola copia e può esser letto una sola pagina alla volta.

Alcune pagine contengono disegni, frasi in lingua, segni in altre lingue a colori differenti.

Ogni pagina è un testo a se stante, molta è la forza di questo libro magico.

Si tratta di una specie di " confessione" del Nemico, nella quale sono rintracciabili i suoi punti deboli.

Questi testi, come alcuni altri, fanno parte dei Libri di Potenza.

Tra i nostri scritti anche il "libro del dolore" ed il "libro di Toth" sono da considerare di questo tipo, mentre altri, come per esempio "Alchimia alle vive forze" sono testi tecnici.

Scritti importantissimi mai pubblicati e di uso interno sono una quarantina, si tratta di pagine che alcuni di voi consultano regolarmente, come i libri del monacato, mentre altri sono consultabili anche solo una volta all'anno, se non meno.

Anche alcuni Strumenti Magici valgono come Libri di Potenza.

La lettura dei loro segni, il toccarli, è parte della consultazione. Altre cose naturalmente vengono tramandate mediante i quadri selfici, anche, a volte, parti di libri Magici.

La chiave di lettura è sempre contenuta nelle immagini e nei colori.

Segni, misure, titoli, cosa mai non ho usato, finora, pur sul cosiddetto filo del rasoio, per lasciar traccia di Testi fondamentali in Magia?

Così come gli Strumenti Imperiali oggi vengono usati dalle Guide, anche certi libri devono essere "nutriti" leggendoli, secondo il tempo prescritto di ciascuno. I nostri corpi sottili sono coinvolti da quelle pagine, come se contemporaneamente percorressimo degli schemi speciali.

A volte certi scritti lasciano tracce da una vita all'altra, e voi tutti in qualche momento, per essere qui, dovete aver avuto la fortuna di esaminare qualche riga, qualche foglio di ciò che vi ha richiamati alla vita in questo tempo.

Pensateci, quando ritualmente avete la fortuna di presenziare di fronte a qualche Strumento, a qualche testo magico Vivo.


[Airaudi, Oberto (Falco).  «”Luciferidi”».  Qui Damanhur quotidiano.  N. xx, 20 maggio 1990]

Intervento:

Restano cittadini al di fuori del discorso esoterico?

Oberto:

Abbiamo dei cittadini che in questo momento non fanno parte del corso di Meditazione. Ovviamente non sarà l'obiettivo della maggioranza dei damanhuriani; però, non essendo provinciali, siamo in grado di considerare anche questo aspetto, di accettare delle scelte diverse da quelle praticate dalla maggioranza dei damanhuriani. Per quanto riguarda il libro di cui prima parlavamo, consta di una ottantina di pagine, è uno dei tanti libri che in questo momento - sono più di trenta - vengono e verranno adoperati. Esiste un libro specifico per gli operatori, un altro per i sognanti e così via e tutto quanto è legato alle formule base per il funzionamento di molteplici aspetti della magia, per l'attivazione di strumenti magici e, quindi, per le relative chiavi di lettura. Questi libri rappresentano l'abbicì, le formule base per diverse operazioni. Per quanto riguarda le "Luciferidi" diventerà possibile leggere da alcuni livelli in su "Luciferidi 1", mentre per "Luciferidi 2" non è ancora possibile l'accesso.

Una volta che si è realizzata una suddivisione dei corsi di Meditazione per grado esoterico, diventerà anche molto più facile poter accedere a certi testi riservati proprio a specifici corsi.

[Airaudi, Oberto.  Incontro del 1 settembre 1990 (riservato)]

Comunque la Triade si addensa velocemente (ricordo che siamo all'inizio, all'uovo generato), ile si moltiplica mentre le parole delle Luciferidi ritmano ciò che il Nemico non vorrebbe mai.

[Airaudi, Oberto.  «Un UT corrisponde ad un anno».  Qui Damanhur quotidiano.  N. 512, 27 giugno 1991]
3 luglio 1992

Oberto consegna suoi libri inediti: nel corso di una cena al Torre Cives a Stambecco "Alchimia delle Forze vive" e "Il libro di Toth"; a cm Giunco "Luciferidi 2"; altri ad Artemisia.

4 settembre 1993

Annunciata prossima uscita di 66 copie di  Luciferidi 1.
A cura di Impala Rabarbaro.
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